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Claudio Truffi 
segretario gen. Fillea-Cgil (edili) 

Il movimento operalo Italiano deve 
molto all'Unità. La funzione che r'a 
svolto l'Unità dalla sui nascita a'Il 
anni della tirannide fascista, a quelli 
della guerra fredda e della successiva 
generale e inarrestabile ripresi e af. 
fermatone di un profondo moto cp2-
raio e popo'are teso al innovamento 
del paese secondo il dettato coìtiUi 
zionale; la fun/Zone che in questo sen­
so e p?r tinti anni h i svelto l'Uivtà, 
è da considerare veramente dclsiva 
per tutte le forze che si sono riceno 
sciute e continuino a r'cono;c~rsi n 1-
l'impegno comune di dare al nostro 
paese un volto più serio e più giusto, 
e istituzioni democratiche sempre più 
scMde ed avanziti. Il sos te rò klei'e, 
concreto e continuo alle lotte e alla 
unità dei lavoratori — con p a r t i c o l e 
riguardo aTunltà sindacale org^n ca 
— saranno sicuramente, anche nell'av­
venire, per 11 quotidiano del PCI. ca­
ratteri dist ntivi ed insostituibili. 

Fausto Amodei 
cantautore 

L'Unità è un protagonista di rilie­
vo nel campo specifico in cui opero: 
quello del canto popolare e politico. 
Questo ruolo lo copre, anzi se l'è con­
quistato. sia come oggetto che com'è 
soggetto. 

Come oggetto basta citare, fra i tan­
ti, due esempi: la canzone sull't/m-
tà composta dal leggendario Spar-
tacus Picenus sull'aria di « Bandiera 
Rossa » ed uno del « mutettos » soniti 
da Poppino Marottu per 11 repertorio del 
Coro di Orgosolo. 

In quanto al suo ruolo di soggetto, di 
promotore culturale, basti considerare 
che I Festival dell'L'rnrà dai livelli 
nazionali (si pensi a Venezia e Milano 
l'anno scorso) ai livelli più periterei. 
costituiscono ormai la più importante 
— per non dire l'unica — occasione, of­
ferta ai sempre più numerosi -sec.ito.u 
e compositori di canto politico P di 
canto popolare, di Incontro con q je le 
masse popolari ispiratrici ed aJtrici 
di questa c u l t u r a . . . . ( , 

Giuliano Montaldo 
regista 

La prima volta che vidi stampata 
l'Unità fu a Genova, il 25 aprile 1945. 
Era un foglio piccolo, una sola pa­
gina ma portava una grande -ìotl/ia: 
«Genova è libera! ». Bisognava portare 
il giornale nella zona industriale di 
Sestri e poiché nelle strade del '-cifro 
di Genova qualche nucleo tedesco an­
cora sparava dovemmo fare un luneo 
giro sulle colline a bordo di una anfi­
bio rimessa in ordine alla meno pag­
gio Verso sera scendemmo nel quar­
tiere operaio Ricordo con grande emo­
zione la distribuzione di quelle cope: 
mani di giovani, di vecchi openi. di 
donne che si tendevano verso i l noi 
per avere il primo messaggio di liber­
tà. Da allora il giornale ha sostenuto 
molte lotte, molte battaglie. Io vigilo 
augurare all'Unità di affrontare !a oros-
sima battaglia, quella del referenJum 
sul divorzio, con il vigore che 1 comu­
nisti e tutti 1 democratici attendono. 

Sandro Aurisicchio 
de Vaio;...-..; 
biofisico 

Poche rjghe sulla funzione dell'C/nifà? 
Ma è quasi come aspettarsi di poter 
racchiudere cosi sinteticamente la pro­
pria vita di cinquantenne! Chi non si 
sia sottratto al proprio impegno civile 
è Intrinseco con questo giornale, e alla 
mente mi si affollano titoli e titoli. Tut­
ti pezzi della nostra vita. L'Insurrezio­
ne. la Repubblica, la prima volta ohe 
ho votato, il 18 aprile, la legge '.ruffa. 
l'attentato a Togliatti, la guerra del 
Vietnam. Titoli a volte di rabbia, ai 
lotta, di vittoria, di sorpresa: si. anche 
di sorpresa, quando le contraddizioni 
nel campo del socialismo ci colpirono 
come una mazzata Oggi, mentre il 
Paese è oppresso da mille problemi, 
l'Unità sta per affrontare, nella sua li­
nea di chiarezza e di verità, un'altra 
lotta del nostro popolo, quella che chia­
mano «per il divorzio» In essa noi rico­
nosciamo la sua vera essenza che è di 
lotta contro il tentativo di ricostituzione 
del fronte nero. Anche questa lotta si 
concluderà nel Paese con una :re*r.ra 
civile e sull'Unità con un titolo rns«-o. 
Tuttavia. 1 cinquanta anni dell'Unità 
non sono quelli del nostro giornale, rr.a 
anche quelli del compagni che *n mez­
zo secolo vi hanno lavorato. Anche ad 
essi desidero esprimere un augurio ed 
un ringraziamento. 

Valerio Zurlini 
regista " ~ ' 

I più affettuosi auguri per altri 3'K) 
anni di vita del giornale. 

Francesco Maselli 
regista 

Cinquantanni dell'Unità sono 50 anni 
di storia del movimento operaio riama­
no. 50 anni di stona d'Italia. E sono 
anche altro e di più: le caratteristiche 
originali di questo giornale. !a sua 
apertura, molteplicità e capacità — 
sempre sostanzialmente mantenga. — 
di riflettere e Insieme elaborare 'a 
realtà di classe in cui opera, hanno 
reso la testata dell'Unità punto 1i ri­
ferimento e luogo dialettico essenziale 
nella crescita del Movimento Interna­
zionale. 

Luigi Nono 
musicista 

I 50 anni trovano l'Unità sempre più 
responsabilmente partecipe nello svi­
luppare e rendere determinante l'intel­
ligenza creatrice e direzionale delia 
classe operaia per unificare, renden­
dola cosciente, la massa del lavorato­
ri nella continuità attualizzata di lotta 
per il socialismo indicataci da Gramsci 
e Togliatti 

Michele Coirò 
magistrato 

Tutti sappiamo quanto sia necessa­
ria l'esistenza di una stampa libera 
per assicurare la vita democratica di 
qualsiasi collettività. La stampa adem­
pie alla duplice funzione di permet­
tere alla massa del cittadini di «.ono-
scere determinati avvenimenti e i l as­
sicurare la diffusione e circolazione del­
le idee. Sul p:ano dell'mlormazione è 
evidente che quanta più conoscenza 1 
cittadini hanno del fatti che nzuarca 
no la collettività tanto più saranno in 
grado di fare le loro scelte Sul piano 
della circolazione delle Idee a »Vim 
pa cost.tulsce il veicolo p:u importan­
te che permette ti confronto 1ia!<:v'-
co delle vane ideologie e dei vari aipi-V 
ti di una stessa ideologia 

Di ciò è ben consapevole 11 ^aoìu 
llsmo che si è Impadronito, e mira 
ad impadronirsi, del maggior numero 
di giornali che gestisce In perdtta eco­
nomica, ma dal quali trac vantaggi in 
tannini politici. La manovra attuate in 

Italia, e tuttora in corso, è quella di 
strangolare economicamente l'e-Uto-
ria giornalistica. Impedendo quell'Inter­
vento pubblico di sostegno che solo 
può permettere alla stampa di soprav­
vivere, al fine, ogni giorno p'.ù sAden-
te. di far tacere la stampa libera e 
di acquistare le aziende editoriali in 
difficoltà. Con tali manovre si ottiene 
lo scopo dì far giungere alle masse 
informazioni manipolate al fine di ot­
tenerne il consenso e permettere il 
tranquillo dominio del capitale. L'Uni­
tà è l'esempio di come un giornale che 
abbia l'appoggio di grandi masse popo­
lari possa combattere oueste manovre, 
cui aziende editoriali di grosse dimen­
sioni economiche hanno dovuto arren­
dersi. e vincere la sua battaglia di li­
bertà. La diffusione dall'Unità e le sot­
toscrizioni popolari permettono i l « or­
nale di vivere e sono la prova del 
consenso del popolo. 

Uno degli aspetti più evidenti de! 
controllo della stampa democratica t-ul 
funzionamento dello Stato è l'attenzio­
ne con la quale 1 giornali seguono 
l'amministrazione della giustizia. L" in­
fatti esclusivo merito della stampa de­
mocratica se aspetti del malcov, ime 
giudiziario, sentenze non rispondenti al 
reali Interessi del popolo, processi a 
carico di grossi prevaricatori pubbli­
ci e privati, e tanti altri aspetti con­
creti dell'amministrazione della giusti­
zia. sono seguiti, con completezza e chia­
rezza di informazione, dall'opinione pub­
blica. Né tragga In Inganno che anche 
la grossa stampa, espressione del capi­
talismo. segue con attenzione questi fat­
ti: invero ciò avviene o perchè essa 
ha Interessi da tutelare o perchè non 
può fare a meno di preoccuparsene 
in quanto tratta a rimorchio dalla stam­
pa democratica. Non è a caso che 
spesso le norme che tutelano l'ina : ro-
nistico segreto Istruttorio hanno colpi­
to i giornalisti dell'Unità proprio ner 
il loro impegno nel penetrare 1 scure 
ti della giustizia al fine di fornire al 
popoio l'informazione più completa Ma 
la funz'one della stampa nel camoo 
della giustizia non è solo quella della 
informazione, ma anche quella dello .t:-
molo e della propulsione. E' appena 
il caso di ricordare che molti processi 
hanno trovato nelle notizie di stanioa 
la loro origine. Sono state, ad «som-
pio. le denunce dell'Unità che *ianno 
reso possibile l'indagine del giudice, a 
Roma, per gravi violazioni della U>g-
gp urbanistica, per inquinamenti di ac-
aue. per imboscamento di gasolio ecc. 
Onde si può affermare che la giusti­
zia ha possibilità di essere tale anche 
grazie alla presenza di una stampa 
democratica che ne controlli il funzio-
namento e ne stimoli l'attività. FM è 
da questo controllo e stimolo che i 
piud'd democratici traggono. all'Inter­
no dell'istituzione, forza e consapevo­
lezza nell'alturiere un ruolo non n'ù 
repress'vn ma di paranz'a del ".ittadlnl 
e di aiuto all'elevamento delle masse. 

FeHina^do Cawon 
scrittore 

In questa fetta d'Italia (Nord-Est). 
l'Unità ha saputo essere 11 giornale 
sentito come il proprio da un tipo di 
uomo che ha subito cambiamenti di 
mestieri, di ambienti, di culture, quali 
la storia finora non aveva conosciuto: 
è stato, insomma, prima il giornale 
del bracciante e dei salariato, e poi. 
auando II progressivo Impoverimento 
dell'agricoltura ha provocato 11 grande 
esodo dalle campagne, ha saputo es­
sere. meglio ancora. Il giornale dell'ex 
contadino diventato neo operalo. Ma 
bisogna fiflettere sul fatto che molti 
contadini hanno scoperto l'Unità solo 
dopo'esseDe dilui tat i operai.-. aver fat-
to 1 conti con la fabbrica, con la città. 
con la tecnica. Vuol dire che l'Unità 
li attendeva al varco; ma vuol dire 
anche che li suo discorso era fatto più 
per le battaglie contro lo sfruttamen­
to « scientifico » del nuovo mondo « ar­
tificiale» che non contro le remore 
arcaiche del mondo « naturale » L'ope­
ra dell'Unità, comunque, ha avuto al­
meno queste quattro conseguenze: ha 
fornito a due generazioni di italiani 
l'unica spiegazione possibile della scon­
fitta che le ha partorite; si è rivolta 
al contadino operaio nell'unico modo 
possibile: come al «corpo del reato» 
della storia occidentale; ha familia­
rizzato 1 parlanti dialetto con una lin­
gua italiana diversa da quella fino al­
lora sentita (di caserma, di munici­
pio. di chiesa): ha fatto nascere nelle 
sacche del Friuli, del Trentino, del 
Veneto, la certezza che il potere cen­
trale era Insidiato dalla protesta che 
fino allora dalle campagne non era 
mal riuscita ad evadere: quellr- prote­
sta era l'Unità II riflusso dal trian­
golo industriale alle campagne venete. 
che ora si intravede appena, tanto che 
potrebbe contrassegnare l prossimi an­
ni, non riporta le cose a come erano 
prima dell'esodo: l'ex operaio non sa­
rà più un contadino, ormai ha una 
cultura diversa: tra 1 vari stadi per 
cui è passato. l'Unità è destinata a 
fare da collante: cioè a indicargli la 
causa più a monte. 

Luigi Comencini 
regista 

Nell'inviare un saluto alla redazione 
dell'Unità per il cinquantenario della 
sua fondazione formulo l'augurio che 
li giornaie possa essere negli anni a 
venire sempre più aperto a tutte le 
tendenze di rinnovamento democrat.ro 
della focietà italiana e un valido pun­
to d'incontro per l'unità di tutte le 
sinistre. 

Emilio Vedova 
pittore 

Nella Resistenza il mio incontro con 
l'Unità — nel 1913 — a Roma, sceso da 
Venezia con Michelangeli, con Cala­
mandrei e con Turcato. ad ostentare 
la « storia dei pittori ». in via Margut-
ta In quella casa un centro Cian te­
stino. e l'Unità, che Turcato ed io an­
davamo a prenderci alla stazione — 
con la « carrozzella » — attraverso una 
serie di peripezie Buona parte della 
Roma clandestina veniva a prendersi 
le copte a! mattino. notizie. che ci aiu­
tavano a strutturarci, in una striie-
gia attiva, sempre più vigile. Ci ritro­
vavamo: con Fiorentini. Pellegrini, Ne-
garville e Anr.del. ed altri™ ben pre­
sto avrei dovuto spostarmi ne-la lotta 
partigiana, nel Bellunese. 

Paolo e Vittorio 
Taviani 
registi 

Legg-.amo l'Unità perchè per noi VUnt-
tà è un momento vero dell'unità dt 
clas.se. 

Enzo Siciliano 
scrittore 

Mi si chiede di testimoniare del ruo­
lo cu.turale svolto dall'Unita in juwi l 
anni Posso ricordare per mia parte 

— penso ai tempi in cui ero sta lente 
liceale e poi universitario — posso ri­
cordare la difesa e la dtscuss.one del­
le tesi gramsciane fra il 1950 e 11 
IMO. l'introduzione e il sostenimento 
delle tesi del realismo In letteratura 
e nel cinema. Voglio dire che quelle 
tesi e che quegli argomenti sono stati 
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Gjeio5h Gjokaj: «A i compagni italiani che rendono vivente il pensiero di Marx» 

primi contatti con 1 compagni del par­
tito. Allora il giornale veniva passato 
di mano in mano, letto con attenzione 
e consegnato ad un alerò compagno fi­
dato. Oggi lo vendiamo davanti alla 
fabbrica, ogni giovedì, e con crescente 
successo. E' uno strumento Indispen­
sabile per il nostro lavoro: da qualche 
tempo ho notato un'attenzione mag­
giore dei compagni, ma anche del sim­
patizzanti, per le pagine e gli articoli 
più squisitamente politici. Il fondo, le 
notizie di politica Interna e interna­
zionale, la stessa terza pagina, sono 
discussi fra i nostri lettori. Certo. I 
lavoratori impegnati nelle lotte spesso 
hanno la tendenza a richiedere dal gior­
nale un'attenzione particolare por le 
loro vertenze. Il problema essenziale, 
a mìo parere non ancora del tutto ri­
solto, 6 Invece quello di dare, soprat­
tutto sulla pagina nazionale di econo­
mia e lavoro, il senso complessivo delle 
lotte in corso, con un esame approfon­
dito anche delle singole situazioni, ma 
mettendo sempre In rilievo 1 collega­
menti generali e soprattutto le indica­
zioni, frutto dell'elaborazione di anni, 
sulle scelte economiche e sociali. E' 
con questo parere che vi invio fraterni 
auguri per i cinquanta anni compiuti, 

Lucio Dalla 
cantante 

Viva l'Unità! Per tutto ciò che ha 
rappresentato In questi cinquanfanni, 
per quello che è oggi: organo di vera 
Informazione, di cultura, di lotta. 

Giuseppe Bonaviri 
scrittore 

Non si può disconoscere che l'Unità 
abbia svolto nel corso di questi lun 
ghi anni un'azione elettivamente ideo­
logica. Abbiamo infatti visto il quoti­
diano essere in prima fila nel dibattito 
e nella messa a punto dei tanti pro­
blemi anche di ordine culturale che 
via via sono sorti in Italia sia in pe 
riodo fascista che subito dopo l'ultimo 
conflitto mondiale. Nonostante oggi si 
sia realizzata una società altamente 
tecnicizzata e massificata in cui le 
aspirazioni maggiori consistono nel be­
nessere materiale e nella visione prag­
matica dell'esistenza, l'Unità continua 
lo stesso a esplicare la sua forza sti­
molante con un lavoro quotidiano di 
chiarimenti, proposte e sollecitazioni 
che, se attuati, darebbero altri ritmi al 

' procedere della nostra storia. 

Gianrico Tedeschi 
attore 

Quello che ritengo sia doveroso oggi 
ricordare, in occasione del cinquante­
nario de l'Unità, anche per l non co­
munisti, e la sua battaglia antifascista. 
Nessuno giornale Italiano ha al suo at­
tivo una milizia antifascista cosi netta 
e precisa, così decisa: negli anni bui 
della dittatura, nella clandestinità, ne­
gli anni del dopoguerra. Per questo la 
sua voce è insostituibile, la sua pre­
senza immancabile. Sempre contro il 
fascismo, a fianco dell'Unità!. 

Nanni Loy 
regista - ' 

i . ' • 

in seguito soggetti a revisione e per­
sino a rigetto. Il mio parere è che, 
in prospettiva, nella linea culturale del 
giornale si possono ritrovare certamen­
te tossine di schematismi c.nevitab'Ii 
in ogni condotta intellettuale), ma an­
che un guadagno crescente di '-oiisa-
pevolezza critica e dialettica, chiesto 
guadagno è un patrimonio valido ser 
la cultura italiana nel suo Insieme, 
è un risultato cui bisognerebbe guar­
dare, e rinnovarlo, specie nelle avvilen­
ti more di questi anni di attesa. 

Gianni Rodari 
scrittore 

Ho visto l'Unità per la prima volta 
nel '45, era un foglietto di pochi centi­
metri quadrati ma leggerlo era emo­
zionate. Ho avuto anche la grande for 
tuna, anni dopo, di poter lavorare nella 
redazione Queste però resterebbero ra­
gioni private per sentirsi legati ad un 
giornale. Sento che sono più profonde 
le ragioni che condivido con altri milio­
ni di italiani e di militanti, con tutti 
quelli per 1 quali ogni giorno leggere 
l'Unità è un po' discorrere con la pro­
pria coscienza politica e civile e rivi­
vere continuamente il legame con il 
più grande movimento rivoluzionario e 
culturale che l'Italia abbia mai cono­
sciuto nella sua storia. 

Bruno Caruso 
pittore 

Sono trascorsi 25 anni da quando ho 
collaborato la prima volta all'Unità, ed 
ora che il giornale compie i suoi 50 
anni di vita, questo è per me motivo 
di grande fierezza. 

E' superfluo dire che l'Unità è stato 
il solo giornale che ha testimoniato e 
diretto le rivendicazioni e le lotte della 
classe lavoratrice dopo la fine della 
guerra. 

Vorrel dire invece che per me e per 
1 compagni della mia generazione è 
stato fin da allora una guida e un 
punto di riferimento preciso in un pe­
riodo di formazione e di presa di co­
scienza. E che oggi, mutato il clima 
politico, resta ancora un punto di ri­
ferimento perchè nella temperie delie 
frantumazioni e delle informazioni, 
l'Unità è 11 solo giornale che riscuote 
la fiducia delle grandi masse lavora­
trici. 

Questo non è appunto che la prova, 
che al di là delle intemperanze e dei 
passeggeri dissensi è l'organo di stam­
pa che ne ha tutelato realmente gli 
interessi e ne ha sostenuto la lotta con 
decisione e con saggezza, non permet­
tendosi mai il lusso di Ignorare le con­
dizioni politiche generali e 1 rapporti 
di forza esistenti. 

In questo particolare momento stori­
co, mentre si prospettano grandi diffi­
coltà e nuove lotte, si sente fortemente 
l'esigenza di una guida responsabile e 
della forza compatta di una grande 
sinistra unita. 

Livilia Zane 
delegata della Facis (Settimo) 

E* da pochi anni che l'Unità «en­
t ra» nella nostra fabbrica. Dappri­
ma in modo molto difficile e lento, 
poi man mano e specialmente In al­
cune occasioni particolari il nostro 
g.omale è stato accettato e poi cerca­
to. Sentiamo l'importanza di ciò e 
quando facciamo la diffusione davan­
ti al cancelli della fabbrica, che fino 
a poco tempo fa erano « proprietà pri­
vata ». ci sentiamo orgogliosi del no­
stro giornale e di essere stati capaci 
di conquistarci il diritto di entrare 
con l'Unità in tasca. Questo ci per­
mette di discutere con I compagni di 
lavoro, con ì simpatizzanti o anche 
con operai che non la pensano come 
noi, ma con 1 quali poi sui prob'emi 
concreti ci ritroviamo giorno per gior­
no. Ora siamo nel pieno della lotta 
per la vertenza aziendale: settemila la­
voratori circa sono impegnati In una 
vertenza particolarmente difficile per 
1 suol contenuti: sviluppo del Sud, or­
ganizzazione del lavoro, asili-nido, 
scuole materne, trasporti. La capacità 
di lotta degli operai si è già manife­
stata con duri scioperi e cortei Siamo 
coscienti della necessità di cambiare 
il « modello dt sviluppo » partendo 
proprio dal movimento che Investe 
fettori e categorie di grande impor­
tanza, per far pronunciare il governo, 
che non dà risposte, sul modo di af­
frontare 1 grandi problemi del paese. 
Quindi, Il nostro giornale deve avere 
un ruolo determinante in tutto ciò Ri­
tengo che si debbano fare più articoli 
riguardanti le lotte di singole fabbri­
che, proprio per aiutarci a compren­
dere realtà diverse, da fabbrica a fab­
brica. dal nord al sud: articoli che sia­
no chiari, semplici. - affinché l'Uni ita 
possa esserci di aluto per affrontare 1 

Bruno Cirino 
temi politici con 1 lavoratori. Quella 
« paura » che alcuni lavoratori hanno 
nei riguardi del nostro giornale per­
ché dicono che « la po'it'ca non deve 
entrare in fabbrica», la possiamo su­
perare, ora p ù che mai nel momento 
della vertenza, se siamo capaci di con­
quistare i lavoratori anche e soprat 
tutto per mezzo dell't/?i»ià. 

Ettore Scola 
regista 

Durante le riprese di un film, ser­
viva un cappelletto di carta da porre 
sul capo dell'attore che Interpretava 
la parte di un muratore. 

Mentre lo fabbricavo con un giorna­
le, un macchinista mi disse che c'era 
un errore: credevo si riferisse alla 
manifattura del copricapo (l'operazio­
ne infatti è tutfaltro che facile e 
richiede pratica e abilità creativa! ma 
l'errore era nella data del giornale. 
« Per il film va bene mi spiegò, ma 
nella realtà un compagno non si ser­
virebbe mai dell'Unità di oggi: anche 
se l'ha già letta, poi la presta a qual­
che amico non compagno, poi se la 
porta a casa... per 11 cappelletto, uti­
lizzerebbe l'Unità di Ieri ». 

Ho riferito l'ediricante raccontino 
non per indulgere a una sempre scon­
sigliabile aneddotica, quanto per chia­
rire il particolare rapporto che l'Unità 
intrattiene con i suol lettori: un rap­
porto politico che interpretando la vo­
lontà delle masse popolari e demo­
cratiche, dà a ogni lavoratore la cer­
tezza di determinare con le sue lotte 
con le sue speranze e con la sua 
realtà, il giornale che legge: di qui 
il suo triplice ruolo di lettore, di dif­
fusore e di collaboratore. 

Al contrario dei giornali cosiddetti 
« indipendenti » che sono tali soltanto 
dai loro lettori, ma costretti all'osse­
quio del potere economico o all'avallo 
delle bugie di monopolio, il giornale 
dei comunisti è un autentico strumen­
to di dibattito, di forza e di consape­
volezza nelle mani di milioni di com­
pagni. E' il giornale di chi vuole cam­
biare le cose: un impegno assai diffi­
cile ma che il Parti to. può e deve 
portare avanti. 

Paolo Rossi 
docente di filosofia 

Fin dalle sue origini l'Unità volle 
essere, insieme e contemporaneamen­
te, strumento di battaglia politica e 
di rinnovamento della cultura. Questa 
saldatura cultura politica, la convin­
zione che si tratti di un unico proces­
so di rinnovamento sono ciò che — 
al di là dei bilanci storici, delle mol­
te critiche che ciascuno può e deve 
fare — si è mantenuto costante. In 
un momento di crisi profonda delle 
strutture e della società e di molte ten­
denze della cultura, in un momento 
non privo di difficoltà per la libertà 
della stampa e dei mezzi di informa­
zione. la battaglia dell'Unità è. anco­
ra una volta, difficile. In questa bat­
taglia l'Unità è e sarà sorretta dai 
suoi molti lettori. 

Anna Identici 
cantante 

per chi come me è da poco entrata 
a far parte di quella grande orga­
nizzazione politica, sociale ed umana 
che è il Partito Comunista Italiano, e 
si trova ancora imbarazzata e stupita 
di fronte alle grandi prove di coraggio. 
combattività e capacità organizzativa 
che il Partito ha dato e sta dando per 
fare avanzare il Paese e la società 
sulla strada della pace, della libertà e 
della felicità, una scadenza come il 
50* anniversario della nascita del-
l'Unità, non può non essere un mo­
mento di profonda riflessione e an­
che di commossa ammirazione per ciò 
che questo giornale ha significato e 
significa per 1 lavoratori e per il con­
tributo — che rilevo In quanto donna 
— dato in direzione della causa del­
l'emancipazione femminile. Prima di 
giungere alla determinazione di chie­
dere l'Iscrizione al Partito. la lettura 
dell'Unità è stata per me strumento 
di Informazione democratica che non 
poco ha contribuito a far nascere in 

Pubblicheremo, nella pagina 
dello sport, i saluti e le dichiara­
zioni che ci hanno fallo perve­
nire numerosi dirigenti e atleti 
e che non hanno trovalo posto 
— per le ragioni gii ricordata 
— nel numero di domenica 10. 

me quella coscienza diversa, di donna. 
di madre e di artista, che ha voluto 
mettere la sua, seppure modesta, arte 
al servizio di una più nobile causa. 
Oggi l'Unità è per me non più solo 
strumento di Informa/ione, ma mo­
mento di chiarimento e di approfon­
dimento della politica del Partito e 
contemporaneamente la assidua lette­
ra del giornale contribuisce alla mia 
crescita culturale, evitandomi di ce­
dere a visioni settarie ed In ultima 
analisi dannose, che facilmente pos­
sono influenzare chi, come me, per 
lungo tempo ha svolto una azione pro­
fessionale non certo di tipo progres­
sista. 

Franco Lo Russo 
del consiglio di fabbrica 
della Ferrotubi (Milano) 

Dal primo di "febbraio, con i r ' t r a 
.^ferimento della, maggior parte.- della / 

attività da Milano a Corbetta. abbiamo 
sistemato davanti alla mensa di que­
st'ultima fabbrica una cassetta: tutti 
i giorni mettiamo il pacco dell'Unità 
e ritiriamo alla sera la resa e t soldi 
lasciati dai lavoratori. Ma il giornale 
arriva anche al consiglio di fabbrica. 
che è abbonato e la copia che arriva 
in abbonamento è a disposizione dei 
lavoratori, nella portineria della fab­
brica. Oltre alla diHusione giornaliera 
organizziamo diffusioni straordinarie: 
è questo il nostro modo di salutare e 
celebrare il cinquantesimo dell'Unità. 

Enrico Fubini 
musicologo 

Celebrare 1 50 anni di vita ai un 
giornale come I Unita significa anzitut­
to ricordare mezzo secolo di battaglie 
della sinistra italiana, ma signil»oa an­
che oggi porsi il problema della fun­
zione di un giornale di partito nei 
conironti dell'opinione pubblica e, cosa 
ovvia, dire che un quotidiano che su­
pera talvolta il milione di copie, or­
gano di un partito di massa come il 
PCI, ha come primo compito di esse­
re strumento di una battaglia politi­
ca, il che però non esclude, :na an­
zi implica il dovere dell'obiettività e 
dell'informazione verso i lettori. Pro-

" pno questa è una discriminante 
tra l'Unita e la cosiddetta stampa ìndi-
pendente, interessata invece spesso a 
coprire o a deformare ciò che avviene 
nel campo delle lotte dei lavoratori o 
della comune battaglia democratica e 
antifascista. Il dovere di presentare la 
verità in ogni suo aspetto, senza reti­
cenze, senza retorica o facile tt;o:i-
falismo, fa parte di una più vasta fun­
zione di educazione politica in senso 
lato cui ha assolto e deve assolvere 
un quotidiano come l'Unità. 

Educazione e formazione politica si­
gnifica capacità di visione critica aei 
fatti e invito a prendere posizione di 
fronte al mon3o che ci circonda. Jn 
questo si può ben dire che la fun­
zione dell'Unità nella misura in cui 
ha esercitato e continuerà ad eserci­
tare tale compito, va ben oltre a quel­
la del quotidiano di informazione. 

Luigi Malerba 
scrittore 

Il ruolo che ha sostenuto l'Unita 
nei suoi 50 anni di vita, dalla clan­
destinità alla opposizione democratica, 
è fuori discussione per chiunque non 
sia rassegnato al malgoverno ininter­
rotto che ci opprime e perseguita. Ma 
io credo che celebrazioni come questa 
vanno fatte con gli occhi ben aperti in 
avanti L'occasione celebrativa di oggi 
dovrebbe servire da nuovo punto di 
partenza e programma di nuovi inter­
venti tanto più decisi quanto più spre­
giudicati e arroganti sono diventati gli 
uomini al potere. Non è mai stato cosi 
urgente come oggi sostenere la stampa 
di opposizione, anche al di fuori delle 
sfumature di partito, perchè questo 
significa collaborare al salvataggio del­
le classi lavoratrici e alla crescita di 
una società nuova. Quando parlo di 
società nuova naturalmente Intendo 
anche nuova cultura, al di fuori degli 
schemi burocratici e strumentali che 
talvolta tendono a soffocarla (per In­
tendersi: in una polemica come quella 
di Vittorini sarei sempre dalla parte di 
Vittorini; in una polemica come quella 
di Solgenltzin sempre dalla parte di 
Solgenltzin). 

Fioravante Steli 
consiglio di fabbrica 
della Borletti (Milano) 

La prima Unità l'ho vista nel '44, in 
fabbrica, quando avevo già stabilito i 

attore 
Quando un giornale riesce a metter­

ci in un rapporto « creativo » con la 
realtà, con i problemi reali che ci cir­
condano. vuol dire che questo giornale 
ci aiuta a capire ed a modificare 11 
mondo in cui viviamo. Politica e cul­
tura, termini inscindibili, sono prero­
gative dell'Unità: su questo giornale 
il lettore rintraccia l'analisi precisa e 
chiara dei fenomeni del nostro tempo 
L'Unità è pronta a «sollecitare e rece­
pire quanto si agita nel mondo » del 
lavoro, della scuola e della cultura. E' 
inutile accennare a tutte le battaglie 
democratiche da questo giornale con­
dotte senza demagogia e con senso di 
responsabilità e rispetto per U citta­
dino. Basta guardare la terza pagina 
dell'Unità, terza pagina che In molti 
giornali è ancora elzeviro ed esercita­
zione letteraria, per rendersi conto di 
trovarsi di fronte a vere e proprie mo-

' hografie, spesso a puntate, sugli argo-
- menti più bruolanti del nostro tempo. 

Nella battaglia per il divorzio ci aspet­
tiamo gli strumenti di chiarificazione 
del problema al contrario di quanto 
fanno gli altri organi di stampa al 
servizio non dell'Intelligenza del let­
tore bensì di strali sociali ipocriti e 
reazionari. 

Gaetano Azzolina 
cardiochirurgo 

Il cinquantesimo anniversario deiia 
fondazione dell'Unità è una grande oc­
casione per fare bilanci di quel che 
si è fatto, meditare e prendere co­
scienza dei problemi più gravi della 
nostra comunità nazionale. Sono fida 
cioso che un cosi Importante organo 
di informazione, di cultura e di lotta 
per una migliore società, prenderà uria 
responsabile e chiara posizione nel ri 
guardi delle riforme, in particolare ouel-
le sulla scuola, la sanità, l'agricoltu­
ra. Professionalmente faccio voti accioc­
ché il nostro Paese non continui a 
precipitare al fondo della Usta dei Pae­
si depressi con l'incredibile primato 
della mortalità Infantile ed il tragico 
aumento delle malattie infettive. Si do­
vrebbe creare una consapevolezza nel 
dirigere lo sforzo di tutti per rende­
re le istituzioni pubbliche più efficien­
ti, utili e disponibili al popolo, con 
meno demagogia, più onestà e corazzo 
Solo cosi si potrà creare e protesse 
re il lavoro ed 11 benessere sociale 

Giacomo Forzano 
pittore 

L'Unità ha clnquant'anni e quasi mi 
sembra di dover festeggiare 11 com 
pleanno di un vecchio amico, ricor­
dando insieme tanti giorni, tanti mesi. 
Unti anni che ci sono rimasti dentro 
e che ci hanno definito. Qualche cosa 
di più. Insomma, di un giornale. Sa 
prattutto, il metro campione che ga 
rantisce contro tutte le polimorfistlche 
sofisticazioni fasciste. 11 paventato, ve 
ro timore del teppismo nero di oggi 
Ed anche qualche cosa di diverso, di 
squisitamente umano è il suo inestlma 
bile sapore di speranza per tanta. 
troppa gente che di a austerity » ha 
vissuto e vive tutta la vita. Quante 
denigrazioni, calunnie ed altro ancora 
sono passate, in tutti quest'anni sopra 
questo foglio ma così, come l'acqua 
o passa sulla pietra del fiume », l'Unità 
è rimasta e rimane sempre là, più so 
lida che mai, puntuale e certa come 
l'alternarsi del nuovi giorni alle notti. 
con la stessa loro naturale carica ad 
indicare l'itinerario verso una vita 
più serena. Quale segreto conforto ri 
trovare tra la baraonda di tanti titoli 

,"; stampati, di tante Idee confezionate. •* 
di tanti «scudi d'argento levati contro 
chi chiede aiuto» la sua testata: pre 
senza rassicurante e consueta come 
l'aria di casa nostral 

Giancarlo Cobelli 
attore 

L'Unità è un giornale che per 50 an 
ni, spesso nelle condizioni più difficili 
ha difeso la libertà dell'individuo, la 
libertà di tutti. Questo è un com 
pito ancor oggi Importante e urgente 
In una situazione densa di pericoli la 
funzione di un giornale come l'Uniti 
si rivela sempre più insostituibile. 

Enzo Ferrari 
costruttore automobilistico 

Come costruttore da tanti anni .tg 
go l'Unità per le notizie sindacali e 
quelle su situazioni finanziarle e diri­
genziali che ho costatato essere vere 
anticipazioni. Come modenese ho n na­
to 1 primati nazionali conseguiti nelle 
sottoscrizioni e diffusioni del giornale. 

Analizzare il significato e la portata 
del 50. dell'Unità è un compito impossi­
bile in una semplice dichiarazione. Per 
capire l'Importanza e il valore di que­
sto giornale basterebbe forse immagina­
re quanto diversa sarebbe stata la sto­
ria del nostro Paese senza la presenza, 
l'impegno politico, e il peso della vo­
ce dei comunisti. 

Mario Franceschelli 
magistrato 

Nessun giurista dovrebbe dimenticare 
che nel lungo periodo della guerra 
fredda, quando l poteri ufficiali defl 
nlvano la Costituzione come « una trap 
pola», e la Costituzione stessa era in 
istato di Ibernazione, e 11 suo testo 
tra i meno conosciuti, anche per molti 
che avrebbero avuto 11 dovere di cono­
scerlo, l'Unità fu la voce quasi unica, 
e comunque la più alta, nel rivendicare, 
giorno per giorno, lo stato di diritto e 
la attuazione costituzionale. La Costi­
tuzione è stata poi « costruita », pezzo 
per pezzo, e ognuna delle relativi fasi 
ha richiesto una battaglia, nella quale 
11 giornale è stato sempre presente. In 
particolare, per quello che riguarda la 
magistratura e la giustizia, i magistrati 
non dovrebbero Ignorare che tutte le 
iniziative (dico tutte) dirette all'attua 
zione delle norme costituzionali sull'in­
dipendenza esterna e interna del giudi­
ce, hanno trovato nell'Unità il più aper­
to sostegno. D'altra parte, In un quarto 
di secolo, durante 11 quale 11 giornale 
è stato praticamente la voce dell'oppo­
sizione, esso è stato conseguentemente 
strumento fondamentale per conoscere, 
In ogni momento, l'altra Italia, cioè 
una realtà sociale e politica che altri­
menti sarebbe rimasta, e rimarrebbe. 
quasi sconosciuta, come la faccia na­
scosta della luna: anche questa è una 
funzione che il giurista dovrebbe par 
ticolarmente apprezzare, dato che la 
conoscenza del cosmo sociale è presili-
posto di una civile applicazione d-' 
legge. 

Mauro Bortolotti 
musicista 

Formulo l'augurio per un ulteriui-
clnquantennlo di presenza nella vita 
sociale del Paese, nonché di poter con 
tare, come sempre, sulla insostltuib'.-
presenza dell'Unità nel campo della na­
sica e della cultura. 

Ombretta Colli 
cantante 

Festeggio volentieri i 50 anni o » 
l'Unità: è l'unico quotidiano che si 
esprima con le forze e la voce dei 
lavoratori. ,-Considero basilare il con­
tributo che .questo giornale dà alla 
cultura e sono particolarmente soddi 
sfatta trattandosi del mio campo, del 
metodo con cui affronta I prob'emi 
dello spettacolo. 

Lyda C. Ripandelli 
regista TV 

Cinquant'annl di Unità: cinquant'an 
ni di lotte per il riscatto degli op 
pressi, per 11 socialismo, per la giusti 
zia, per la libertà. L'Unità riveste una 
grande importanza nel quadro della 
vita nazionale e più specificamente nel 
l'ambito delle comunicazioni di massa 
non solo perché è 11 portavoce della 
classe lavoratrice e del maggiore dei 
partiti proletari, ma anche perché è 
l'unico organo di stampa di rilievo na 
zionale che vive per il contributo dei 
lavoratori e del sottoscrittori. Ubere 
dal condizionamento del grande capi 
tale. La strada percorsa è tanta, tanta 
quella da percorrere: ma il fine no 
deve mutare. 

Dante 
Guardamagna 
sceneggiatore 

Le celebrazioni non sono sempre e 
soltanto rituali come lo sono 1 tele­
grammi pleonastici delle autorità, p t r 
che riscoprire oggi, con un conto che 
salta agli occhi e chiarirci che 30 an 
ni fa nel '24. Gramsci fondava l'Unità 
vuol dire comprendere che a due arali 
dalla cosiddetta rivoluzione fascista la 
resistenza era ancora possibile, ohe 
è sempre possibile e che bisogna saper 
lo invece di arrendersi fiaccamente 
come ha fatto allora la velleitaria bor 
ghesla italiana quando ha rinunciato 
a svolgere quella che era storicamr-nt' 
la sua funzione. 

Ottavia Piccolo 
attrice 

E* finito 11 tempo, per noi attor.. 
di un agnosticismo generico. Anche no: 
dobbiamo sapere e sappiamo che cosa 
avviene nel mondo; quali sono i no­
stri interessi, che sono legati a quelli 
di tutti i lavoratori italiani. I nostri 
interessi, che prima ancora di essere 
economici sono politici e culturali Sen­
za libertà non c'è arte! L'Unità sì è 
sempre battuta per questi Ideali; è 
dunque una nostra amica, spesso Illu­
minante, sempre fedele alla causa del 
lavoratori. Questo « sempre » significa 

.da cinquant'anni. Un passato cui c'è 
'da guardare con ammirazione. 

Marisa Fabbri 
attrice . . . -

L'Unità ha 50 anni. Penso alle «raadi 
battaglie politiche, alla guerra del Viet­
nam, al colpi di au to in Grecia e 
nel Cile, alle grandi lotte della classe 
operaia, alla maturità politica ed uma­
na per conquistare alleati alla causa oel 
progresso e della civiltà. Ricordo qjeKe 
copie scritte a mano, ciclostilate, diffuse 
a rischio della vita, nella paura e nella 
clandestinità, pur di liberare ti nostro 
Paese Penso quindi a un giornale fat­
to». dt fatti, non di parole, di venta, 
non di mtsttficazione, ad un giornale 
che espnme non solo la voce di an Par­
tito, ma la voce dell'Uomo cosciente 
la voce del lavoratore, la voce delia 
classe operaia. E per gli anni a venire 
non si può non « augurare » all'Unità 
che un sempre maggiore vigore nel de­
nunciare, nello scoprire, nel cercare, nel 
lottare; Io stesso vigore che è necessa­
rio a tutti quelli che vogliono mai-
mente e sinceramente cambiare le 90£e. 
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